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Lropuscolo del Jacini. 


scuratrmenta: segnati nel libro del. signor 
Jacini i difetti del Governo italiano, onde tanta de- 
bolezza s'ingerera poi nel corpo della nazione , il 
disordine ammivistrativo, lo squilibrio tra le entrate 
6 la spese dello Stato, cai sempre più difficile riesce 
il recar riparo, il contrasto. fra le nuove istituzioni 

| e losspirito della. nazione. Ora questa si. sente tra- 
vagliata e ricorre alla Camera elettiva. Ma la Ca- 
‘mera  sciupa intiere sessioni senza conchiudere null 
interpellanze, crisî ministeriali, esercizi provvisori 
@ giammai altro. Quale che: sia la causa di questa 
impotenza, essa è sventuratamente innegabile. 

Se il Parlamento consuma miseramente il suo 
tempo, il Ministero che pur deve dere da es 
per' sussistere, consuma le sue forze non per prov- 
vedere nel modo migliore ai bisogni del paese, ma 
nel raccozzere dei Votì per formarsi ana magi 
ranza , per far. prevalere le influenze che. gli sono 

favorevoli. In tal guisa. passò la sua grama 
‘esistenza il Governo del. conte Menabrea , sempre 
modificandosi; colla! speranza di farsì più forte, e 
noo trovando mai il suo assetto. Come sî fa a for- 
mulare nonchè a mandar ad effetto un! programma 
quando la cura principale è il cercare di soddi: 
le passioncelle. delle frazioni in cui si divide l'as- 
semblea:, quando. si ha da passar tutto il tempo 
della sessione sulla breccia alla Camera , invece di 
attendere agli affari. nel. proprio ufficio ? 

E qui si para manifesto lo svantaggio: del grande 
| accentramento che ha doi to! sinora. Saviamente. 
osserva l’autore che i ministri, grazie ad esso, deh- 
bono rispondere anche ad interpellanze di minima 
importanza, estendendosi la loro risponsabilità a 
quanto accade in ogni ramo. dell'amministrazione, 
L'accentramento amministrativo (trae con. sì per 
necessaria conseguenza l'accentramento della discus- 
sione in Parlamento. Ed altro grao ‘male sono le: 
coalizioni dei rapresentanti degl'interessi locali per 
conseguire qualche vantaggio, anche a scapito del- 
l’erario nazionale e tali coalizioni minacciano anche 
di concertarsi (coll'opposizione politica, onde sa il 
Governo non cede è rovesciato e, se cedo, mina esso 
stesso il proprio edilizio. 

Conseguenza di questa esagerazione dell potere 
ceotrale fu l'onvipotenza che si attribuì al Parla- 
‘mento, anzi ai singoli deputati dai toro elettori, Ja 
ressa falta a questi dai sollecitatori, atfiuchè sì pre- 
valgano: della loro influenza presso il potere esecu- 
tivo a loro vantaggio, l'opiaione erronea senza dub- 
bio, ma assai dillasg grazia alla tendenza a sospet- 
tare da lunga pezza [comune al'Italiani, (che si a- 
Busi di quella soverchiante influenza fino alla cor- 
ruzione, opinione che sî mauifesta con sempre nuove 
proposte di incompatibilità parlamentari, le quali 
ove venissero tutte accolte, Gnirebbero poi per ri 
dorre a poca cosa ila libertà: stessa. de 
diminuendo’ soverchiamente la cerchia delle loro 
scelte. E poi se andiamo di questo passo, se am- 
mettiamo come probabile; una corruzione possibile, 
quale classe di cittadini, compresa quella dei sem- 
Dlici proprietari, potrebbe ancora sndare immune 
dal sospetto? 

I male genera sempro il. male; L'impotenza del 
Governo a. saoare le piaghe: del paese , cagionata 
dalle anzidette ragioni, la principale. delle quali è 
la eccessiva concentrazione del potere , ho sparso 
Visppiù lo scetticismo e la  scontentezza. E questa 
si è manifestata colla nomina di deputati più intenti 
‘a combattere il Governo che a metterlo in una 
migliore. Si è manifestata con ua favore più aperti 
alla stampa sovvei 
tiche nazionali, e a'cui si dà ascclto, più che non 
meriii, per mancanza di esperienza e di educazione 
politica. Brevemente, noi ci aggiriamo in un circolo 
vizioso, Il mel governo ha prodotto Îa scontentezza 
0 da questa è nata la stampà radicale, che ottiene 
per essa un favore, comparativamento considerabile 
@ che a sua volla soffia nel fuoco por accrescere e 
dilatare i mali umori, 
| Di questa scontentezza: si; vollero, rintracciare le 

cause e non mancò persino, chi disse che l'unità | 
ital non si voleva e non si vuole tuttavia dal 
È grosso della popolezione, L'aitore non dura molta 
fatica ‘a’ combattere tale proposizione. Certamente 
non tutti e con piena cogalzione di causa volevano 
la nostra rivoluzione, ma lo voleva la grande mag- 
gioranza della popolazione, Ja parte viva ed  illu- 
minata , ed essa Ja vuole tultavia, e prova di cit 
è la facilità con cui sî compiò 6 persiste l'unità e 
Îl non essarsi mai colta: nessun. occasione per di- 
struggeria, £ ‘se essa. ura,, non! ostaate l'inettezza 










































































































ostile alle istituzioni poli- | 


degli uomini e î tanti errori commessi, è la più 
| bella prova che essa eraed'è voluta, perchè af- 
fetto consentanea alla natura degt’aliani e poche 
azioni al mondo furono destinate a formare un 
corpo compatto come la nostra. Non è dunque con- 
tro l'unità che si combatte, ma bendì contro il modo 
‘con cui venne attuata, 

A questo proposito il sig. Jacini fa una’ distin- 
zione, sostanzialmente giusta, fra due periodi, quello 


le menti erano specialmente rivolte ad affermare lo 
Siato 6 a combattere il nemico che ancora. poleva 
rovinarlo, e quello che seguì la cacciata dello stra» 
‘0. e în cui lo Stato si potè dire definitivamente 
assicurato. Il carattore di quelle duo epoche doveva 
essere alatto diverso, come diversa. doveva essere 
in esse la tendenza degli animi. La prima ‘era an- 
| cora rivoluzionaria, nella seconda le condizioni di- 
ventavano più normali, la cura dei governanti do- 
veva essere rivolia specialmente alle condizioni ia- 
terne dello Stato, e la nazione, liberata dall'incubo 
dello straniero, naturalmente si sentiva preoccupata 
da altri pensieri, da altri bisogni. E l’autore crede 
che pochi errori siansi commessi nel primo periodo, 
mentre molti avvisa che se ne siano commessi nel 
‘secondo. 

Se si fosse effettuata: nel 4859 la liberazione d'I- 
talia dall'Alpi all'Adriatico, si sarebbe. per avven- 
tuta stabilita una confederazione. Sarebbe. proba- 
bilmente riuscita essa col tempo all'unità, per l'at- 
tmzione naturale che sugli altri avrebbe: esercitato 
lo Stato padrone della valle del Po, per la rico- 
| struzione delle unità etnografiche. che caratterizza 

questo secolo, Ma evidentemente una confedera- 
zione in cui primeggiasse l'Austria e per la pos- 
sessione delle principali fortezze e. di una impor 
| tante provincia ' per l'influenza chefaveva su' suoî 
vassalli era cosa assurda enon poteva durare, E 
la Francia stessa se ne mostrò convinta, non frap- 
ponendo alcun ostacolo alle Successiva. annessioni, 
non facendo nulla: perchè si traducesse lin effetto 
quella mostruosa federazione, che avrebbe affer- 
‘mata la dominazione straniera. Ma evidentemente 
allora lo scopo; principale, che si dovevano proporre 
gl'italiani era di effettuare comechessia l'unità, ao- 
che con ingenti sacrilizi, poichè tutto doveva ce- 
dere al supremo bisogno dell'esistenza. 

Ia tali emergenze il Governo aveva. esseni 
mente un carattere provvisorio @ nel suo. compito 
fu mirabilmente scondato dalla nazione, la quale 
‘con ammirabile. to vide che tutto si doveva sa- 
crificare allo scopo di costituire la nazione. E ciò 
spiega come non facesse buon viso alla costituzione 
ell regioni, le quali potevano essere ia:quel imo+ 
mento un indebolimento, un'ansa ai fautori del pas: 
sato, un pericolo. 

Non badò neppure ai debiti iu cui. s'ingolfava 
per formarsi un esercito ed un'armata corrispon- 
denti si bisogaî, riiandata a tempi în cui la pace 
fosse assicurata la cura. dî ristorare lo: inanze, Per 
lo stesso motivo e con maggior foga che prudenza 
si decretarono immense opere pubbliche. destinate 
ad unire fra.oro con facili @ rapidi mezzi di co- 
municazione le) popolazioni della! ‘penisola, che sì 
poco si conoscevano ancora a vicenda, So în questa 
parta si commisero errori, essi provano'almeno la 
della nazione e la fed che aveva ne'suoi 
destini. ‘Per lo stesso motivo si pensò di unificare 
tosto l'amministrazione e le leggi. 

Durante quel periodo non vi furono, si può dire, 
veri partiti ostili a vicenda nel Parlamento, La di- 
versità tra, la sinistra e la destra non era'nel pro- 
gramma, ma nello stile dei discorsi e nello: simp: 
tie personali. ll Jacini nota a ragione che, nono- 
stante uno. stato dî cose'così eccezionale; il Governo 
italiano fu tutt'altro che meritevole di censura. Creò 
un'esercito' e un naviglio, dettò codici e leggi, co- 
perse, il paese di vie ferrate, diffuse l'istruzione pub- 
blica, aumentò gl'intriti dello Stato e'ne diminul le 
spese, combattà i malandrini e insomma si cattivò la 
stima dell'Europa; e la convertì nell'opinione che gli 
| Italiani fossero maturi per. costituire un grande 

libero Siato, cosa cui non si credeva guari prima. 
Si'fecero molti debiti, è vero, ma quale altro rivol- 


gimento radicale in Europa si pot’ compiere 
| Sacritizi minori? 3 a 


| L'unico vero errore, secondo il Jacinî ,. di: quel 
Governo , fu l'inempestivo ‘trasferimento della: ca- 

| pitale , il‘ quale;atto. e:scisso le forze nazionali nel 

| momentoia cuî era d'uopo' della massima’ compat- 
tezza delle medesime , “iniziò la serio! delle crisi 
parlameaitari. proprio nel momento ia cai una grande 
maggioranza nella Camera. elettiva era necessaria 
ad assicurare l'approvazione di proposte finanzi 
radicali, messe avanti dal potere esecutivo sino 
d'allora , e state poi.approvatè tra o quattro: anni 
dopo , forse anche fece sì che finissimo per tro- 
arci più deboli al momento’ della' guerra; è 






































che seguì l'armistizio di Villafranca, nel qual tempo | 





Ei fatt elio: succelettero dimostrarono anche più 
chiaramente: quanto giusto sîa quel giudizio del 
cin, il quale certo non si può dire deltato da preoo- 
cupozioni municipali ‘o di consorterie, Da quellatto 
improyVido che cancellava una deliberazione solenne 
del Parlamento, nella quale sì erano mirabilmente 
| accordati gli animi degl'{taliani tutti, ebbero origine. 
lè, scissure , le. gelosie., _î secolari 
erano. per rara fortuna dileguati. Per la conven- 
zione di sellembre noi , cosa inaudita , facemmo, 
conculcata la dignità nazionale, dipendere dalla vo- 
lontà di un sovrano straniero , un atto internn di 











potenza straniera: non tiene conto veruno della con- 
venzione, poichè l'obbligazione che 
per essa la fa dipendere , come. fossa in 
fire o di non fare,, dalla volontà del suo Parla» 
mento, 

Ma altri gravi errori. furono commessi dal Go- 
verno, ottenuta l'indipendenza nazionale, e di questi 
parleremo altra volta. 














Bologna, $. — Al Consiglio Comunale il fd 
Sindaco av. Camillo Casarini apri ieri la seduta fasen- 
do una lieta comunicazione. Egli partecipava, che aven- 
do il consigliere Ceneri telegrafato a Torino la dolibe- 
16 del Consiglio relativa: al concorso per In. cepo- 
sizione; internazionale. 1874, l'on. deputato avvocato Tom- 
maso Villa,aveva da Torino risposto col seguente tele- 
gramma: 








« Torino, 6 febbraio 1870, 
Deputato Ceneri 


Bologna 

Torino ‘saluta entusiamo Bologna splendida sua coopra 

razione per libertà e progresso economico politico Itali 
Tommaso Villa + 

Questo telegramma, che fù accolto. colla. maggiora 
soddisfazione del Consiglio, è una dimostrazione molto 
‘onorevolo pel rostro Municipio; e mostra, (che col con- 
corso suo alla esposizione 1872 cementando i vincoli fra 
Bologna e Torino la giovato al. principio unitario; ha 
preso una nobilé e patriottica iniziativa, che ba un vero 
‘carattere nazionale. (Indipendente) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del8 febbraio reca: 

1. Un regio deereto (1. MMCCCXIT, parte sup. 
plementare) del! 30) genziîo, con il quale sono approvati | 
i due regolamenti per l'applicazione della tassa di fa- 
miglia, 0 di fiocatico, e sul bestiame, adottati dalla de- 
putazione provinciale di Venezia. 

4. Alewne disposizioni nel personale dogli. impie» 
‘gati del ‘Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

3. Elesco di disposizioni fatto nel personalo. dele 
Tordino giudiziario. 

$. Disposizioni fatto nel personalo degli archivi 
0 dello Camera notarili. 

5. Uni regio decreto del 90 gennaio, che al 
prova la delimitazione della miniera di ferro spatico, de- 
ribminata Dosso Dossino, sita nel territorio di Cerve- 
no, circondario di Breno, provincia di Brescia, e colti 
vata dalla famiglia del fu Tommaso Simoncini, domici- 
liata in Cedegolo, frazione del comuno di Grove. 























Cronaca Cittadina 








© L'Esponizione per iniziativa privata, 





duria per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte © dellindustr 

Giacomasso Tancredi , proprietario a Lucento , azion 
2 — Sacerdote Salomone, orefice , 5 — Riboli dottore 
Timoteo, 1 — Falcione Giacomo e Comp. , 8 — Alber- 
tetti Giacomo e Negri Gio. Stofano , (Albergo di Roma), 
2 — Boschetti e Veglio, 10 — Spirito di Pollone, 2 — 
Guadagnini coniogi , negozianti in passamanteria , 1 — 
Mabifattura nastri, 6 per essa G. B. Tasca, 15 — Tasca 
G. B., commerdatorò, $ — Davicini Carlotta, 1 — Da- 
vicioi Edvige, 1' — Devicini Gemma, 1 — Davicini Giu- 
seppe, t' — Davicini Attilio , 1 — Cacciatoro Giuseppe, 
mercante sarto , 1 — Chiesa Giuseppe e Comp., indu: 
atriali in cotone, IA — Ropolo Pietro 0 figli , 2 — Ba- 
dano Earico , 1 — Gani Giuseppe, £ — Gani Carlo, f 
— Gani-Giacobini Marietta ,, 2 — Doyon fratelli, 5 
G. B. Paravia o Comp., 10 — David Emanuel Levi figli 
© Comp., 10 — Olivetti Gaspare , nogozianto in sfors, 
1 — Olivetti Lucia, 1 — Olivetti Gioschino, 1 — Oli 
veili Eresta, ] — Olivetti Angelo ,, 1 — Raviola An- 
gelo, 1 — Filippi Carlo , ufficiale , 1 — G. Bortone @ 
Comp. , 1 — Rebessi Federico , ageuto generale della 
‘compagnia Gresbao, e direttore della Banca del Popolo 
di Trino, 2 — Borboneso barone Angelo, £ — Borbo- 
neso Riccati baronessa. Giuseppina , ® — Palestrino av- 
vocato' Paolo, 1 — Paleatrino:Carena Giulistta, 1 — Pa- 
lestrino Teresa, 1 — Ceppi Luigi, 2 — Cerosole e Pa- 
nizza , tipograîì, 2 — Brusa Francesco, 1 — Bellardi, 
Appiotti e. Giorsini , tipografie librai , 2' — Demonte 
Silvio furiere maggiore , 1 — Crodara Visconti com 
mendatore, Paolo, 1. 

"Totalo: 14° elenco, azioni 191. 




















Ù Copia di lettera 
diretta. alla Direzione della Suoietà cooperativa 
per l'Esposizione internazionale in Torino, 





Non trovando espressione che meglio: valga a rappre 





issidii che si! 


amministrazione, E ancora oggi vediamo che quella | 


Elenco n. 14 doi Soscrittori alle azioni da lire 100'ca- | 


mazionalo straniera. | 


sentaro il mio convincimento circa l'inixitira privata per 
l'Esposizione internazionale nel 1879; prego codesta cno- 
revolo Direzione a voler registraro. assieme allo dicci 
| azioni già da me firmate , altre cinque azioni una ca- 
| dun membro della mia famiglia, cioè : Carlotta, Edvige, 
Gomma, Giuseppe ed Atto. 
Viva Talia! 
Firm: Ing. Giovansi. Divicmi. 
Nell'elenco n. 19, invece di Teasi Francesco , leggasi 
Ditta fratelli Tensi 
|< Im Fratel! Società: di mutuo s0cc0r#0 
fra. impiegati pubblici e privati 

Si readono avvertiti i soci che nella seduta del! 2 cor- 
vente Il Consiglio di rappresentanza ha nominato medici 
della Società i signori dottori Valle Carlo Alberto e Ra- 
mello Candido i quali. generosameate hanno offerto di 
prestare Ia loro opera gratuita. 

Il servizio è per ora assunto (dal dottor. Valle, il quale 
ricevo a suo domicilio, ia via Accademia Albertina, n. 2 
piano 9; dall'una alle due pum, ed all'ospedale di San 
| Giovanni alle f pom. 











La Direzione. 
‘ Secondo elenco degli oblatori di vii 
| ed altri oggeltti per concorrere alla vendita di benef- 
conza del Gran Bogo. 

‘Are. Degliotti Paolo; bottiglie 12. 

Conte Michellni, 1a. SA. 
ig. Progno (Trattoria.S, Carlo), id. 13. 
ig. Arbarello; (cafè Londra), id. 10. 
ignori Caminalo e Comp, id. 26. 
| Cav;Luîgi Roy, id. 6. 
Signora Barelli Annetta. 4 oggetti porcellana, 
Sigoora Barelli Gincinta un'incisione, un paio di pan: 
| tofole ricamate in ‘oro, ventaglio, nn ritratto e castodia 
| per Tbacco in terra gr. 

Signor Bernard Pietro usa pelle di montone tinta in 

bien, 

Signora. N. N. 18 oggetti diveraî, cioè. trastulli, album; 
calen-carte; ecc. 

© Banca N ale di Torino, — Il pio 
Istituto sotto il titolo di S, Pietro, aperto in borgo San 
Donato, per dar ricovero e lavoro alle figlio. rilnsciate 
dalla caretri © riabilitarlo alla società, si fa un dorere 
‘li ‘attestaro pubblicamente la sua. più viva riconosconza 
al benemerito Consiglio di reggenza della' Banca Nasio- 
‘aale per la graziosa. Jargizione fatta. a questo’ Istituto 
di 1,150, per cui le ricorerate non cesseranno. d'im- 
nlorare ogni giorno dal Cielo le più elette. benedizioni 
sopra questa benefica istituzione della Banca Nazionale, 
sempre intenta a lenire con filantropico solo i. mali dele 
umanità, 














La Direzione: 

“ Beneficenza. — L' Amministrazione dello 
Opere pie di S. Paolo colla somma di L. 200; la Banca 
Nazionale con quella di-L. 250; il Ministero degli esteri 
con quella di L. 200, vennero testà in soccorso del- 
l'Ospedale Oftalmico ed Infantile, Îl quale si trora in 
gravi ristrettezze. 

La Direzione loro ne' porge i più sinceri @ vivi rin- 
ssraziamenti. * 

Per la Direzione 
Cani Duenk 
Direttore dell'interno, 

‘2 Ballo di beneficenza. — Ci facciamo pre- 
tîinra di sonusciare' che il ballo di beneficenza a favore 
degli inabili al lavoro della Società mutua dei parrio- 
‘chieri di Torino; avrà luogo al teatro Carigiiano;' 1a sora 
doliî 14 core. alle oro 10, o che oltra la grande orche- 
tra diretta dall’esimio maestro. Ilario! Cervini; vi'narà 
puro'una scelta' banda, militare. 

La distribuzione dei biglietti pil palchi nî fa: pel 1* e 
| gx ordine a dente, del sig.-Vay Gialiano, in via: dele 

Finanie, N. 3; pel 1° 02° ordine n sinfatra, dall signori 
| Barolo o Lamberti, via S. Francesco da' Paola, N. 9; pel 
| 90/0 /4° a destra, dal nig. Bosco Giovanni, vin Nuova, N. 
20; pel 3° e {" a sinistra, dal ig. Finasso Pietro, via S. 
Maurizio, N. 6 
“Teatro Jo; — Ieri serà avea luogo la pri- 
mia rappresentazione’ dell'opera: del maestro Bellini: T 
tant ed î cavalieri, interpretata dalla signora Con- 
tarini e dai siguori Fancelli, Bertolasi, Maffi, 

« È opera di riplego, dicova ognuno, l'esecuzione no0 
sarà gra cosa, » È strano che ogni artista che vada a 
cantar ualopera cosidetta di ripiego, entrî in scena come 
59 audazso al macello. La signora Contarini che è can- 
tanta più che, discreta, o che su scene meno vaste e pe- 
ticolose del Regio si manterrebbe con onore, fu ieri sora 
un po' inferiore alla ius parte. 
| ‘Non fù cho nel duetto finale, dell'opera che ella 
giunso a farsi applaudiro unitamente al Fancelli. Questi 
© Bartolaai furono a più riprese. applauditi, i \cori a 
l'orchestra. non interruppero con sionasioni, la messa in 
acona potea essere più elegante © più adatta all'epoca. 

L'opera fu ascoltata quaai con disattenzione nd ccce- 
sione di quei vari brani ‘di'essa in cui tutta si ravrisa 
ia soava o gentilo inspirazione del genio di Belli. 

I Puritani ed é cavalieri non faranno certo, la fortuna 
doll'inpresa, ma potranno pur. ripetersi qualche volta e 
ron dispiacere, tanto più quando siano cessate. tutt 
incertezza e lo oscillizioni vocali inovitabili {n una pi 
rappresentazioni. 


‘Teatro Carignano. — Questa sera hs luogo 
ali tentro Carignano la serata. a benefizio della giovine, 
più che dilettante, attrice, la aigoorina Giuseppina Boc- 
‘comini. Sono i soi. compagni di studio, alliri della si- 
Guora Malfatti, che danno questà rappresontazione alla 
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loro) giovine coripagna ; ‘essa sta per -lasciaî le sceno 
anfuste dell'arto. Alodrammatica per. acene 0 difficoltà. 
maggiori. 

Questa sera sì rappresenterà la Marcellina del Ma- 
rénco, colla farsa La aerea del prete. | 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
sl giorno 9 febbraio 1870. 

Sanmartino Rosa, d'anni 62, di Toriuo — Ferrari 
Giovanni, iù. 74, scrivano — Martini Antonietta nata | 
Cravero giù vedora Barbero, id. 30, di Moncalleri, — 
Longhi Giulio, id. 27, di Novara, compositore:tipografo 
— Arocco Angela nata Geninati, id. 68, di Lanzo — 
Più 11 minori d'anni 7. 








ichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#0 giorno 9 febbraio 1870. 
Maschi 10, femmino 9 — Totale 19, 
Gaservazion: meteorologiche fatte. nell' Osservatorio a- 
stronomioe di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
9 febbraio 1870, 


Nascite 
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72 [calma [coperto 
3 70 [catma. \ser. p.nuv. 
& TN|SO debole |sereno 
9 90150 debole. Jsereno 
* Temperatura estrema al nord { minima — 5,8 





in gradi centesimali 
‘Acqua caduta millimetrì 0,9 
Temiperafura minima della notta del 10 — 8, 
‘Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(ZLempo medio di Roma) 
11 fobbraio 1870. 
Nuscere del Nole, oro 7:28 — passaggio al meri: 
diano, ore 72/33 — tramonto, ore $ 39. 
Nascere della Lum, 1/2 sera. 
Passaggio al meridiano; ore 8 48 sera. 
‘Tramonto, ore 3 29 matt. 
Giorno della. Luna 11° 
Ora deli nascere Ora del pasvaggio Ora del tramonto 


massima — 8,1 











Mercurio 628. m. 11% m 420 
Venere (79m. 798 
Marto 74m. 6108. 
Giove 109 n. 045 m 
Satimo 41lm 13% 
VARIAZIONI Aî BILANGI. 
Ipotesit Sogni! Fantasmagorie! gridarono i fautori 





della passata Amministrazione quando il nuovo. Mi- 
nistero annunziò un programma di economie. 


< La marina militare italiane lie. consi di 90 navi 
® (i cuî solo 75 în essere), con 9i8 cannoni, costa 32 
« milioni all'anno, » 
Perchè si) dovrà tollerare che fn taute. atrettezze si 
‘otfenaio. dà noi risultati così differenti dal confronto 
dell'Olanda? 

UN BANORETTO A NAPOLI 
L'on: Stanislao Mancini si. recò nella. settimana scorsa 
alla città sua natale per ragioni del! suo ministero; 

Fu festeggiato alla stazione d'arrivo, al, tribunale‘in 
cui favellà, fa festeggiatissimo in uno splendido ban- 
chetto offertogli dalla democrazia napolitana; 

Parlarono ‘n. quel banchetto l'en. Abignenti ed altr; 
illustre Mancini ebbe ultimo il campo per la sua splen- 
dida parola, 

Accenneremo, oggi lievemente alle cose da lui. dette, 
riserbandoci ulteriore è più maturato giudizio. 

Dopo aver rivolto cortesi parole ai suoi compagni di 
mensa, venne a traîtar per prima la questione. roman 
Rammomorò l'infausta, Convenzione del settembre, disse 
essere cosa assurda che il Governo italiano: si ‘creda 
‘ncor vincolato da tale atto. 

Passando a trattar della politica interna, il grando o- 
ratore! accenna alle garanzio costituzionali che dichiara 
lettera morta in Italia, alla. questione ficanziaria, per- 
chè ogli si mostra e si dichiara fautore delle economie, 
‘lla situazione del partiti, e su tale: rigunrdo l'oratore 
Acconnanido alla voce corsa ch si tratti di costituir una 
Permanente napoletana, esclama : 

«Sì detto ancora in questi ultimi giorai che vogliamo 
creare un' partito napoletano regionale. Ciò sarebbe im- 
possibile în questo paese profondamente italiano, inca» 
paco di sognare separaziono ed isolamento, che_ vive t- 
nicamento ed interamente della vita nazionale, che sento 
l'orgoglio, la grandezza, ‘ìn-gloria del nome italiano; è 
solo desidera che non sia per colpa dei nostri. re 
uniliato ed offeso. La concordia dei deputati dall’oppo- 
sizione mapolitana tra loro non li separa dui loro col- 
leghi delle altre provincie, anzi strioge con essi un vin- 
colo più disciplinato: o compatto. Una maggiore. cospir 
zione d'intendimenti o di forze serre a meglio costituire 
l'equilibrio organico dè due partiti; tende ad assicurare 
ad ogni parte dello Stato quella legittima misura d'i 
fiuenza ‘che corrisponde all'inportuoza degli interessi 
rappresentati dui pubblici bisogni che peclamanopsoddi- 
fazione. 

Lainentò che: neiConsigli, della Corona siano: stati fi 
nora dimenticati gli uomini delle suo provincie, feca voti 
perchè non avvenga ché « una, monarchia che ha verso 
là nazione fl merito fasigne di averla. costituita e sot- 
tratta alla vergogna del servaggio straniaro, rappresen- 
tata dal printipo prode e leslo cho operò! così gigante» 
sca impresa, una monarchia ieri appena creata dalla vo- 
lontà © dall'entusiasmio: del suffragio popolare, oggi nel 
secondo lustro di sua vita sembri quasi rivelare i sintomi 








































per calie jn vettura aloni de' nol nlutanti di campo 
posero la mano su un individuo di sinistro aspetto che 
cercava di avyicionrai troppo alla yettara fmperiato, 
“Arrestato e frugato, renno riconosoluto detentore di 
armi e di carto compromettenti. 
Fra qualche giorno l'arciduca Alberto, aio dell'impe; 





puoto di on lasciarmi neppur maogiaro per istrappità... 

Pres. Forsechè i avrebbero tolto il vitto che si di 
tri carcere? 

'Rocci No: ma quello non è mangiare: 

Cav: Guglietmini (A. P.). JI Miniatéro Pabblico ha 
etiiminato tutte lo carto del processo, ma non sa che 











ratoro Francesco Giuseppe, sarà ospite alle Tulleries è | ‘esistano ricorsi. Se vi sono ricoral al'Ministoro, certa» 
futà Iango soggiornò a Parigi. Quosto. doppio viaggio | mente ne è autore fl Roccetti, ad il Pubblico Ministero 
dell'arciduca ‘in Francia ed in Italia non venno fatto & | non può penetrare © vedere ciò, che arriva al Mini- 
eso 0 per idea di diporto. toro. Lo. vostra allegazioni sono gratuite; nè saprei 
Ognuno qui credé sd una missiono apeciale presso. le | dire. qual fede sì meritino. Voi dovreste. subito. dire 
Corti di Parigi e di Firenze di cui l'arciduca sarebbe | tutto, farvi capire, uscire dallo ambiguità, dalle, sl- 
stato incaricato. fusioni, e fiaîrla una buons volta con allegazioni già 
Da qualche tempo si osservano pure con interasso i fre: | troppo ribadite, Non sarà corlamento questo ufficio dol 
quentissimi colloguii che l'imperatore Napoleone ha col } P, M., che vorrà fare ostacolo’ a che sì faccia intera ln 
principe di Metternich. Tuce; nè sarà queto ufficio che sì opporrà » che voi 
— _- facciate valere tutti quoi mezzi di difosa a cuf potrete 
‘appigliarvi nel vostro interesse. Ma vi ripeto che il P. 
CORTE D'ASSIRIE KW FOMINO | PP sini) malandino, perchò rialtato tal. 

Roce. Ob! 
FRESIDENZA DEL CAV. MARI! Guns Guglielmini (P. DE). 0 che non guarda nessuno 
in fuccià, ed è pronto a resgira ‘contro qualsiasi. pres- 
sione, venisse essa da un Roccetti o da nitro, qualsiasi 
sotto il'ano manto! si chiami pur Roccetti ‘0. si appelli 

pure con qualsiasi nome! (Segni d'approvazione). 
Pres. (A Roccett), Risulta dall'istrattoria che vol aré- 
vate noritto alla Chellio, invitandola m recaraì presso di 
voi a Monaco, che qui vi facovate credere modico mili- 


























Rappresentanti il Ministero: Pubbli 
cat. Guglietmini e co. Baggiarini, 


Falsificazione di biglietti di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico, 


Udienza dell'8 febbraio. 














(Seguito) tare, a ‘cho anzi avreste ordinato delle. preserizioni che 
Dopo il consuato riposo si passa al | il farmacista atesso riconobbo ‘siccome dettato da’ per- 
Caro VIT. | ona intelligento.in medicina. 


‘Rocce, Non si trattava che di un potente sonnifero da 
somministrare alla Chellio, affine di poterla trasportare 
a Torino senza farle sentire i gravi dolori chi avrebbe 
itra,uguale truffa con uso doloso di falso titolo | sofferto alla gambe durante il viaggio. Hai poi che 
di eadito pabbia Talin, per avere sel maggo |! PM LI sppollto la hello min dra! 
21866 in Monncofi(Priscipato di: Monaco) ‘con’ idonijoi |, G#Mlielininî, P: 2E, sorgendo, osserva che so nell'atto 
“ fraudolenti maneggi il Roccetti venduto a Nicola Bina- | dî accusa, parlando della Qhello; 1a chiamò druda. del 
x qui la falsa cartella al portatore della, rendita di lire | Roccetti, fu porchò questi l'aveva dotta qua amante, cho 
‘100 col N. 1845673, carpendone in tal nodo fl prezzo | P* 10 si era qualificata Ja Chellio nello sue. rinponte, 
* siaogli dl Bleaqui sborato in Lc 740, ed Îl Gariglio | © Che Aealmente, trattandosi di donna marliata con ni 
“scientemente asrisito ed aiutato il Rocceti noi fatt | {la quale maritalmente azoriseva con lu dovora es 
< che farino preparato e facilitato il duplico (resto (art. | ““Pyeg. Appena giunto n Monaco da Nizza, voi ven- 


Ce SR8 ae, 103,10, de pia Colipen desto una vera cartella (qulla atossa che averato car- 
dre Rae | ito in Cannes al sig. Sève) nd un domestico del Casino. 
“Pres: NelEgiorno 20 dilaprile del 1560, cioè nel giorno | xron corcasta poi di vendere: un'altra cartella falsa allo 
successivo a quello n cui. avreste truffato il signor Sève | ilo Wdiidure 
Teodoro infCannes, voi partiste per Nizza, donde vi re- | Rocc. Nossignore; nesnco questa cartella era fal: 
coste immediatamente a Monaco. tant'è vero che la comprò un banchiere, non to 
Quivi avreste anzitutto smerciato una cartella genuina 
della rendita di lire 100, Per quale somma alienasto? 
occetti. Non ricordo, ben la’ somma precisa, ma 
orlo d'averla venduta in ragione del 15.0 del 36.010. 
Pres: In seguito vete amerciato altra cartella da voi 
fanta presso un droghieré,zcerto Nicols;Blanqui. In 
quale albergo all riante? 


Truffa a danno di Blangui Nicola. 
Roccetti comeffantore;!Gariglio come complice, sono 
‘accusati 























di 
Ventimiglia o di Mentone; chio isi trovava in Monaco. 





Eta una cartel 
regola. 
Pres. E dopo la partenza da Monaco che cos. fuceste? 
Toce. Venni a Torino, vi lascihi la Ohellio, e ripartii 
tosto con Girigl'o, per la. Svizzera, che percorsi dal 
‘oanton Tino fino al lago di Costanza. 





*ài vecchia creazione, ma in piena 








di tina precoce seailità, e di una inesplicabile impotenza 
rin meno nelle fazioni di guerra chè negli uffici della 





"î Fuori le cifrel » griderono allora come quando 
passono le dimostrazioni per le vie sì grida: « fuori 


‘oggi ci sono, e noi riserbandoci a 
ampiamente togliamo oggi dall'Opinione 
le variazioni fatte ai bilanci del 4870. 

‘Avvertiamo. però che le. maggiori ‘economie non 
erano effettuabili per quest'anno; nel 4871 esse pu- 
tranno essere più facili ed abbondanti. 

Invitiamo il lettore a por mente a quella nota 
riunita alla variazione pel bilancio. della: guerra. 

Gi congratuliamo col Ministro ‘della ‘marina che 
d'un colpo solo, a bilancio stabilito, ha saputo ri- 
durre d'un buon sesto le sue spese. Ciò. promette 
per l'avvenire. 

Îl totale di queste variazioni economiche è di 
L, 14,678,52% 

Este si suddividono neî variî bilanci. nel modo 
‘seguente, salvo la riduzione al bilancio delle fi- 
nanze è 

Nl bilancio di grazis:e giustizia. è ridotto da lisi 
89/209,109 a liro24,637,000 con' diminuzione di Jie 
615,11), di cuî lire 815,423 nella parte ordinaria e lire 
399,776 nella straordinaria, 

TI bilaacio dellestero:è ridotto du lire 5,198,720 fa 
lire 4,759,120: diminuzione L,. 401,600. Ln parte ordina- 
ria è diminuita di L, 410,600, ma vi ‘hanno @ mila lire 
‘a'sumento nella straordinaria. 

TI bilancio dell'istruzione pubblica da L. 16,358,225 è 
ridotto a I. 15,916,98?; diminuzione lire 441,843, cioè 
liro 997,875 nella parte ordinaria e ‘lire 46,58 nella 
sipaordinaria, 

Pei lavori pubblici il bilancio è ridotto da L. 79,862,727 
a Ii 76,723,479; diminuzione L. 2,639,248, cio. nella 

‘ordinaria liro 517,495 e nell straordinaria lire 
Bioiase. 

"TI bilancio della ‘guerra è ridotto da lire 149,125,170 
‘a lire 148,981,420; ‘diminuzione lire 2,009,750, cioè lire 
858,530 ‘nella parte ordintiria e L. 1,210,220 nella straor- 
difiaria. Le riduzioni che si propone di fare il ministro 
della ‘guerra ono' molto più importanti che nen appa- 
iano da questo prospetto delle variazioni; però esse deb- 
bono risultaro da un apposito progetto di legge. 

11 ‘biluncio della ‘marina da L. ‘31,039,571 è ridotto a 
L.. 3,t45,608, con diminuzione ‘di TL. 5,586,098 di cui 
L.'8,766,163 nella pate ‘ordinaria © lire:1,820,000 nella 
atirottlfnaria. 

" bilancio d'agricoltara ‘è ‘ridotto da L. 4,107,304 a 
L. 9,788,801, con diminuzione ‘di‘L, 381/500, cioò lire 
300,501 bella parte ‘ordinaria è L. 41,000 nella straor- 
dinaris. 

Del bilazitio dell'intero abblamo'già anmiinaiato che la 
riduzione è di L. 2,008,611, riducendosi da 'L"48,344,815 
a L. 85,738,381, 
































Hia'conortiria. è in furore ‘edntro le econvimie del 
nuoto Ministero. Eppure le medesime non too che il 
principio di quelle che si possono fare. 

Balla marina, iper ea, si debbono aasolutaimentà ottenere 
18 milioni di ‘risparmio; poichè come ci. rammenta. motto 
‘opportunamente ‘ti nostro cortese: sssociato: 

«La' marina militare olandese costituita di 191 navi 
« portanti 1504 ‘caononi, costa. 21 milioni all'anno, 








‘paco, per colpa di poco abili e pericolosi amici, che non 
posero Ia mano sul cuore del popolo. italiano per 
tirno il generoso palpito, e che chbliando le gloriose tra- 
dirioni di politico; arlimento della Casa di Suroîa, abi- 
tuarono il nostro Governo all'umiliazione; di una specie 
di siraviero protettorato, che: lo. soffoca, e; ne- impedisce 
ogni libera esplicazione. 

‘« Nol vogliamo la monarchia italisna conscia della di- 
‘quità della pazione di ‘cui rogge i destini, restaurata el 
prestigio dello simpatio e degli affetti del! popolo, in pos- 
sceso della stima o della fiducia. del paese; solo stabile 
fondamento di un'autorità che non teme rcosse' nè insi- 
‘ie, © che governa colla forza. morale delle leggi e della 
opinione pubblica — ma ad inavgurara quest'éra. nuova, 

tria nostra ba bisogno dell concorso di tutti i citta: 
dinî che l'amano, » 

È fini esprimendo tre patriotici voti : 

« Alla prossima restaurazione. libaralo doifostrior- 
dini costituzionali; 

‘« Al ritorno della fiducia © dell'afiettò popolare per 
la mostra Monarchia nazionale ; 

«CAS libertà, alla prosperità, alla gioria d’Italia » 

LE BANOHE DI NAPOLI. 

Leggesi nella Patria: 

‘è Uno spettacolo nuovo, curiosissimo, 
giorni ogni mattina nella via Toledo. Vi si distribuiscono 
imiglinia di meravigliosi manifesti di Bancho che sorgono 
come funghi, colle. più attraenti intestazioni: Non più 
miseria! La ricchesca. internazionale. IL tempio della 
fortunal ecc. ‘ecc. Tu essi questi muovi stregoni vi pro- 
mettono il 90 (0 in oro, anticipato, ‘purchè oro dint 
1. ‘100 anche in carta, 11 cambio non è cattivo per loro; 
prendono cento, danno trenta, vi rilasciano unx polizza 
firmata; a rivederci! La folla si ‘accalca a strapparsi di 
mano questi viglitti, e ridono, schiamazzano , fanno Je 
fiche; e nondimeno, quanti bietoloni non c' inicappano 
alla giornata, convinti del tranello; ma pur speraado di 
‘non esservi presi ! Be ciò. non fosse ,_ come potrolibero 
‘aprirsi ogni giorno nuove banche’, quando non trovas- 
sero depositarti ? Lusclaimoli farò; fra non molto la ca- 
tantrofo scoppierà, nb rideraamo per corto gli ultimi che 
si biranno lasciati ircogliero, Ma, ripetiamo, perchè Ia 
tarionda finisca, l'unico mexzo è che il Governo non vi 
ponga Je mani, chè sarebbe il rimelio? assai peggiore 
del male. » 











i ha da taluni 

















Questoggi 8a ore e mezzo la Regia Corte di ap: 


pello' di Firenze, al seguito del ricorso. interposto dal 
pubblico ininistero contro una sentenza assolutoria pro: 


forita dal tribubale civile ‘e’ correiotialo di Firenze, 
sotto dì ‘3 dicembre, 1469, in causa Burei ‘ed Eller , ha 
condannato li stessi Bareî ed Eller ciascuno ‘alla pena 
del carcoro per:meni otto, non computabile il carcere 


preventivo, ritenendoli colpevoli di. furto iggrarato a 
idanno dell'on. depatato Fambri. (Gase. d'Italia). 
ALLA CORTE DI VIENNA. 
Gi scrivono da Pari 
Con tutto lo risorve possitili sì può ben iccenare ad 
‘un avvenimento di lieve importanza por.se stesso, ma 
potea porò aver la più alto conseguenze. 
Qualche giorno fa l'imperatore. Franoeico Giuseppe 
sinogeva a Vichna dal csstello ‘d'Ofen, ore. era andato 
a passar: qualcho/giorno. ‘Al momento fo cui egli ‘ra 











‘Roco, Dappriiagiandai all'albergo di orino, poi mi 
trasporisi | all'litel de Rellevue, © infine parmi essere 
‘andato pure all'Hotel de Paris. 

Pres. Quantoztempo rimaneste in Monaco ? 

Foce, Quindici o, venti giorni. Appena contognni la 
cartella al Bianqui, e na ricevetti il corrispettivo, me ne 
veoni in carrozza nell'Ialia. 

Presi Voi avrento abbandonato Monaco fartivamento è 
‘con granfiretta, tanto che Jasciaste: qualche debito nel- 
l'albergo di; Pellevie: 

Rote. Nossignore. Primagli lasciar Monaco, incontrai 
la padrona dl: quell'albergo, la quale non mi disse nulla. 
‘Quanto alla partenza 'precipitosa che si vuole ch'jo ab: 
bia fatto, farò osserraro che salîi sulla. vettura in messo 
‘alla piazza di Monaco, che caricai e mio valigi 


Pres. Duranto questo viaggio voi oste arrostato insieme 
‘col Gariglio? 

Toce. Siss'gnoro ; ma ciò aveenne per una somplico 
contravvenzione, por vero eloè misurato un tronco di 
fortovia: presto Briga scos'‘averne. preventivamente il 
‘permesso dal Prefetto, SI fecs il processo a Sion, o fui 
conlinoato; in seguito mi fu condonata la pena. Ga: 
riglio non- era implicato in questo affare. 

Interrogatorio:di Gariglio, 

Pret, Vol ‘siete nocusato di aver aiutato fl Roccatti a 
compiere la truffa a danno del Nicola Blangui ju Mo- 
naco. 

Gariglio. To non lo alutaî nè. punto nè poco: presso 
il droy}vore Nicola Blariqui mi recava soventi per lo 
‘comm'as'onî alle quili doveva attendere, como domestico 














Dr imente, e;che aveva con me una signora amma- | del Roosetti. Ua s'ra il Blanqui m'incaricò di diro al 
Pre. Questa ignorare forse a vostra dada, Ca | 1% Pdise che gli vlera compe dele ail 
tarina Chellio ? x mandi 


mella bottega del Blanqui, vidi costui a sborsare $8 ma- 
ronghi al Roccetti, il quale diede in combio nas carta, 
che suppongo fosse una cartella del debito pubblico, 
Pres: Sìcto patiti preo pitosamento ds Monaco ? 
Gariglio, Tranguii coma Batista. La Chellio voleva 
‘1 ogni cesto venire a Torino, e partimmo. 
Pres. La Glillio non sì faceva, credere cantatrice? 
Gariglio, I Teu mai senfila a cant, perchè a Vera 


occ. Era appunto la Chellio. Respiago la parola 
‘aruda perchè la Chellio non fu mai talè, Aveva sim- 
patia per lei, ma non avera colla. medesima quelle re- 
Îizioni che si suppongono. 

Press Si è la Onellio strg30, che ha detto di essere în 
intimo relazioni con val. E voi stesso lo avete, confessato 
prima d'ora. 


Roco. Questo! espressioni furemo. forzate, eine fi 








ono strappate coll'tisidia 0 colla violenza. melania. 
‘Pres. Bplogatovi più chiaramente; senza veniro ad ogni | Pres. Dopo il vostro nrrivo. in ‘Torino, che coss fa- 
momento a parlare di violenza e faro, dello vano minsotiè. | ceste? 


Poco. Entrorò più tardi su questo terreno. 

Pres, La vostra irritazione non è giusta, poichè îo ron 
faccio che ripetere ciò che la stessa Chellio ha confes- 
sato, como si può! vedere negli atti del processo. 

Roce, Mi perdoni, eccellenza: Ja. questione è venuta 
sulla parola diruda: drida in tuttii dizionari del mondo 
vuol ‘dire persona (di malaffare. La Chellio non è tale: fo 
avern per ll sincera amicizia, ma non hmore. 

Cao; Gruglielmini: rappr. il PM. Bi è detto) druda n 
‘quella guisa che voi foste qualifento malandrino, Si 
sono adoperate queste; parolo, perchò averasi ra 
‘adoperarie, Del resto debbo avvertirvi che so continuate 
‘a tenare il contegno tenuto fin qui, la legge di proce- 
‘dura ci dà il mezzo di continuare il dibattimento anche | al Gran San Bernardo dove mi rilasciarono in libertà. 
in vostra assenza, e di allontanarvi da questa sala. Si legge un costituto del Gariglio in data $ luglio 1867, 

Roce. Ebbene, io dirò che fu porta una grave denun- | in.cui vengono narrati fatti suddetti conformemente 
nia al Ministro di grazia e giustizia, {n cui nono narrati | alle risposto date qui sopra. Vi si dice inoltre, che.il 


Gariglio. Partii per la\ Svizzera în compagnia del! Roc- 
cotti. Ci fermemmo dieci; o dodici giorni a Locarno, pot 
a Losona,, dove, parlarne. ingleis 0 tedesch, i capita 
gnente: Infine, per Berna e Ginovra ci recammo nel Can+ 
tone di Vaud. Quivi incontrai i gendarmi che mi chie» 
nero le carte, ma siccome io nou capiva che cosa voles- 
soro da me, e temeva che fossero assassini, aveva già 
‘voglia "d deine quatr ; infine mi fecero comprendere che 
volevano vedere le mie carte. Io non aveva che un pas- 

porto: scaduto, epperciò a Pan utame an gatabuja. 
‘Roecetti non fu più veduto da mo che sul principio del 
1887 in Torino, nè's0 che cosa gli sia sceaduto in Ievz- 
zeta dopo il nostro arresto. Quanto a me 

















tutti gli ncandali dell'istruttoria di questo processo; e 
chiedo che tale denuasin sia’fatta di | pubblica ragione, 
perchè nismo conosciute tutte lo indegnità che si sono 
commesse. 


Pres. Parlito chiaro. Come sapete voi che esista quel 
ricorso, mentre io hon ne sono informato affatto? 


‘Roccetti; Soltanto! sabbato ultimo venni in cognizione 
‘dl'quel ricorso, ma fo non l'ho viato. 


‘Pres. Ohi è ého'ba fatto. quel ricorao? 

occ. Non Jo 30, perelò non lo vidi: se il presidente 
volesse usare del nuo potere discrezionale e faro le op- 

rino. ricerehe su quel ricorso, potrebbe. conoscerne 
Fasiore leggendo il omo del firmatario. 

‘Pres.Jl potero discrezionale ha pure i toi limiti; Nel 
‘ao presento in ispecial modo, e sul fondamento d'une 
vostra affermazione vage e generica, non potrei interes- 
sare l'autosità superiore a produrre i. documenti che 
chiedete. Vi ripeto poi anche: una volta che non vo- 
gliamo riserve; che vogliamo piona luco su tutto 6 per 








Roccelti a Cannes e a Monaco sì gualificava Morioni Luigi 
exculficiale dell'armata italiana, © portava all'occhiello 
dell'abito un nastro rosso e bleu. 

Pres. (A Roccotti. Voi aveto spedito dalla Svizzera a 
‘Torino un telegramma, acintinziando alla Chellio che vol 
eravate stato graziato della pena, n cui foste condannato 
dal tribunale di Bian. Non si tratta. forte di'una cos: 
dsona subita: per altra canna: che'non sia una semplice 
contravvenzione? 

Rocc. Nonsignore. 

4. Villa. Non so quanto vi sia di vero in ciò che 
fu narrato dal Roccetti, poichè dubito assai che nella 
Stizzera si permetta l'arresto preventivo in tema di nom- 
plici contravvenzioni. Voglio però ammettere: che colà 
non sianai commessi dal Roccetti fatti dellttuosi. Quello 
che a me preme soltanto di stabilire si &che il Cariglio 
presso il Roccetti spariva în faccia al pubblico, tantò che 
perfino le autorità svizzere facevano un processo al Roe- 








tatti. 
‘Roc, 8qpno, citati, parecchi testimoni per dichiarare na 
nis o non vero che bi esercitò pressione su di mo al 





cotti; senza occuparsi del Gariglio: Era adanguo, un qua- 
arogin cui la figura, principale: era il Roccetti,. e fl: Ga- 
riglio una pegombre. 






































Avo. Buniva. A me non piaco affatto il quadro dipinto 
dal'inio collega. SÌ seriva nol vorbale puramente ciò che 
ba narrato il Roocetti, senza essero contraddetto dal 
Pulblico Ministero. 

Cao. Guglielmini (P. M.). Sotto ‘qual nome foste voi 
‘condannato, Roccetti? 

Boccetti, Quando fui arrestato (cioè il 21 giugno 1866) 
4 Roche, presso Losanna , diedi Îl solo nome di Bon: 
ventura, L'arrento fu fatto perchè credettero mo ed il 
Gariglio disertori italiani. 

Testimoni. 

‘i leggono le deposizioni del querelsnte Blanqui Nicol 
e dei testimoni Otto Ettore, Allimant.Malvina, Veronica 
d'ignoti genitori , Muratori. Piotro © Aurelia Francesco; 
tutti residenti a Monaco (principato). Le esposizioni fatte 
da questi testimoni sono pieoamento conformi al'conte- 
‘nuto nill'atto d'accusa. 

L'udienza è rimandata a domani. 








Per debito d'imparzialità. pubblichiamo la. seguente 
lottora del sig. Audenino,, testimonio {nol processo 
falsifcatori 

Tlmo sig. Direttore, 

1 sottoscritto aî raccomanda caldamente alla compia- 
conza della S. V. a volergli aocordaro il più presto por- 
sibilo un' posto nel rinomato di lei periodico per la se- 
guente sua dichiarazione: 

‘Non potendo egli avere soddisfazione alcuna dallo Au» 
torità circa Ta nota a suò carico spedita dalla Questura 
di Torino, letta all'udienza. delli 5 corr. mese nel pub- 
blico dibattimento oggidì vertente manti la Corte d'As- 

isio di questa città, in cui lo si qualifica per uomo de 
dito al giuoco e solito'a bazzicare con individui sospetti 
in pentre di triffa, si ricalge alla S. Y. affinchè, avendo 
ella insorta detta nota nella relazione del detto dibat- 
timento; nel N. 98 del di lei già lodato periodico, 7 an- 
datite mese, ella faccia puro di pubblica ragioni che egli 
qualifica e nomina mentitori quel pezsenti individui che 
colla loro falsa deposizione indussero in errore In Que- 
atura, e li sfida a provare la realtà della loro depotizio- 
ne, como: puro sfida chiunque a provare ch'egli abbia mai 
sofferto, condanna alcuna per qualsiasi. motivo. 

‘A petto di quaato sopra egli vpera di rincquistara Ja 
mia intatta ed illosa buona, fima che: per caso avénso 
presso alcani perduta a cagione della predetta nota men- 
Soguera. x 

Nella fiducia di vader' quanto prima pubblicata la sud: 
dotta dichiarazione lo rende i più vivi ringraziamenti în 


anticipazione mentre se le professa 
DI V..8, ilama 

















Dev. sero, 
Aupesrso Vixceszo di Trofarello, 
via Borgo Dora, casa Serravalle; 

"N. 95, piano 1", Torino. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LE EGONOMIE: 











non crediamo che esse debbano dispreszarsi — sia 
perchè nulla toglie che altre più radicali si. possano 
successivamente introdurre, e sia perchè altro è un 
Ministero; che introduce economie, altro: è un Mini 
‘stero che provoca sempre nuovi accrescimenti di 
‘spese. — L'esperienza ci insegoa che se continua- 
vano i Digny ed i Rertolè-Viale al Ministero si po- 
leva fare assegno su altri 20 milioni almeno di mag- 
giori spese ed aggiunte ‘al bilancio, — Il fatto è 
che prima vigeva il sistema delle dilapidazioni, ors 
quello della parsimonia, che. se fosse stato appli- 
cato cinque. onnî fa anche con solo, 15.0 20 mi 
lioni di risparmio sunui ci' darebbe già 400 milioni 
di meno speso, che cogli interessi così gravi che si 
pagano; già sarebliero diventati 200 milioni, i quali a 
lor. volta ‘or ci costano almeno 45 altri milioni all'an- 
no; La rovina reca Ja rovina; la parsimonia ci con- 
durrà certamente alla ricostituzione Ninanziaria. 

Fu defltivamento intesa’ la convenzione fra il Go- 
vetno © la città di Genora per la cessionefidella Dar- 
sona, , 

I prezzo fissato narebbo di /7 milioni pagabile metà 
subito, e'metà ‘Ira duo anal; Bull'iltima rata il munici- 
bio: prelevorebbe un milione è mezzo per ultimare i ik 
ori del porto. 

La ferrovia che va'a piazza Caricamento sarà. pro- 
babilmonto trasportata dall'altra parta del porticato. 

a 
GLI AVVENIMENTI DI PARIGI, 

Noi intendiamo dare n questi avvenimenti tulto il 
tnaggiore svolgimento, possibile, non. perchè crediamo 
che essi debbano essere ricchi di nuore © disastrose 
conseguenze, ma perchè niuno potrebbe celaraene Ja 
Grande importanza. 

11 7 corrente ebbe luogo quella, seduta al: Corpo lo- 
ielatiro di cui cì diede un sunto il telegrafo. 

Orémieuz interrogò Il Ministero ne' mon cradesso dover 
ritardare 0 rinunziare affatto all'arresto di Rochefort. 
Ollivier al mostrò risoluto © sicuro, ognuno si attendeva 
cho il deputato dellà prima circoscrizione. venisso nrre: 
Stato allo porte stesse: del Corpo legialativo; Ma Ro- 
chefort encì al braccio di Ordinnire e seguito! da. Girault 
6 Gambetta, e ni rispettò fn lui il mandato elettorale. 

‘Alla sera Rochefort è l'amico. suo Flourens doreano 
taner una pubblica riunione su Voltaire. 

Il deputato di Parigi vi si recava, tranquillo di sè ma 
non sicuro. Giunto alla via des Finadres_ si alza nella 
folla un‘grido immesso; quello di Vira Rochefort! 

Una cinquantinn di uomini robusti si getta (în mezzo 
alla. folla, ‘giuoge a Rochefort, lo alza sulle braccia 
vasi legno di onoranza ‘0 "ei fa far largo dalla 

D'un tratto duo forti ale di agenti della sicurezza pub: 
Dica si riuchiudono, al stendono fa circolo, Rochefort e 
i suoî fulei acolamatori sono. rinchiasi ia questo cere 
di gendarmeris, ai allontana il popolo, si trascina Jl de- 
putato. 

Più ia là chi osservò Rochefort in'mezzo allo guardie 
lo ravrisò col volto pallido cogli abiti. stracciati collo 
tenta) nuda. Evidenteunto V'era: stata lotta, 


























1 giornali ‘consorti ed altri. dell'opposizione tro: 
vano scarsi i/ 44 milionì di economie accennati dal- 
l'Opinione. 

Anche noi \roviomo tali economio scarse — mi 































‘Per una porta segrota fu Rochefort introdotto 
carrozza ittendéra , di. galoppo egli fu gettato a Santa 
Pelagia. 

La sala della riunione pubblica era intonseia. dell'ao- 
caduto;, quando si recò la novella un grido si alcò ; Îl 
























io sciolse Ja riunione, _i) presidenti di questa 
dichiararono fl commissario prigiono gd ostaggio : tn tal 
‘modo lo salvarono. dal furore popolare, 

Flourens ha un revolter in pugno, funa spada nuda 
gli si paste do uno degli ata, qulla. rta 
mensa ed eccitata si gettò nello vio; 

È fu ventura cho serii disordini non siano accaduti: 

La forza pubblica spiegata per la va è immensa, si 
rovescisno gli omnibus © Io vetture ma (contro. l'impeto 
degli agenti del Governo pon valgono © dell! messi, 

TI colebro armaiuolo, Lefauchewx, ebbe la sua bottega 
anccheggiata: si vedea'qualcho monello possessore, d'un 
hi ci colpi 0 d'un facile da caccia intarsiato 















Gli arresti nella sera del 7 furono 500: moîti degli ar- 
restati vennero però rilasciati all'istante. 

Fa ferito con'un colpo di canna un doputato, Guatavo 
Fould, rappresentante dei Bussi-Pirenei, 

‘A Paschal Grousse? venne pur data intimaziona di co- 
atituîrai prigioniero. 

‘Al dimani (%) tempesta al_ Corpo legislativo. Il conte 
di'Kératry interpella Ollivier sull'arresto di Rochefort. 

Ollivier rispondo con frase d'una imperiosità. terri- 
bile: @ Se nol volessimo in cinque minuti la faremmo fi: 
nita con questo disbostrazioni 

Olivier logge l'articolo della Maracillaise. 

Ecco in quali termini è concepito: 

L'arresto di Rochefort. 





® Giammaii più sanguinoso affronto è caduto sulla 
guancia d'un popolo. 

« È il Duo Dicembre che ricomincia. 

« L'attentato nop fatto che sulla democrazia, rimasta 
sola sulla breccia — ma la democrazia nel 1831 ‘era 
Partito; nel 1870 è 1a nazione, è il popolo intiero. 

«È più che un insulto! È una provocazione! 

« Collaboratori, amici, correligionari politici di Roche- 
fort, noi contioueremo a tener alto e fermo lo stendardo 
che'egli sosteneva con noi @ che egli ritroverà quando 
verrà îlgrao giorno, a meno cho non es lo strappino dalle 
mi. 

«Questo stendardo è lo stendardo della democrazia s0- 
cialista e della rivendicazione implacabile. ‘É 10 sten- 
‘dardo del popolo. 

« Egli ci condurrà alla vittoria fl giorno in cul il po- 
polo saprà volerlo, » 

È questo proclama è sottoscritto da tutti i redattori 
della Marseilaite. 

‘A domani i ragguagli dei disordini avvenuti 118. 

Di Ollivior sì può dire: « molto coraggio, niuna 
prudenza 1» 

i, giureconsulto di grido, non; conosce 0. non mette 
ta Pit lo tie mastio i Giordano ll. ce: 
monia del reggitori di popolo. 








Parigi, 9 febbraio (notte). 

La Réforme pubblica! un articolo di Flourens che 
racconta i tentativi da lui fatti lunedì sora, però i 
utilmente, onde formare le barricate: ed organiz- 
z4re Ja rivoluzione. 





Marsiglia, 9 febbraio. 

Nella: nolte scorsa un, assombramento di alcune 
centinaia. d'individuî,. ingrossato da molti ‘curiosi, 
formossi sul corso. Strada vicine. Posesi a cantare 
la: Marsigliese e fischiare la gendarmeria che rimase 
impassibile: Dopo l’intimazione di disperdersi, a ci 
non diedesi ascolto veonero fatti molti arresti. Però 
30 individui soltagto farcno ritenuti prigionieri. 

Parigi, 9 febbraio (notte) 

Il ballo che doreva. avor luogo stasera allo Tuileries 
venne contrordinato în causa d'una leggera indispisizione 
dell'imperatrice. a 

Il Temps dice: Si gono formati. degli assembramenti 














© Belleville; Erasi mandato a prendere. degli  omuib 
menti fuori di servizio ia seguo agli avvenimenti 
È 








La folla volle impedirlo. Gli agenti Ia. dispersero e 
fecero parecchi arresti; Alle oro ‘alcuni gruppi forma- 
sonsi nuovamente. Assicurasi che le riunioni pubbliche 
eanero proibite siao a nuovo ordine. 

1 Détats rettificando lo c:ngorazioni dei giornali della 
mattina, dice che faronvi solo 17 ieciti gravemente; fra 
gui duo capi agitior, d guardi di cità e una guardi 
di Pacigi. L'agitazione non ebbe qualche importanza che 
presso le barricate di via S. Maur, ove gli agitatori 
Farono una ventina di colp di pistola. Le guardie di Pa: 
rigi 0 lerguardi» di cità non risposero. 

Corpo legislativo. —- Ferry interroga Chevindier illo 
acioglimento fatto ieri legalmente di dup riunioni pri: 
vate. Accosa il Ministero di aver. suscitato gli avveai- 

tuali con deplorevoli provocazioni. 
Chevandior dice che tre riuntunt private furono aciolte, 
érchò orso realmento riunioni pubbliche. La neceasità 
di questo acioglimento risulta dai. ftt deplorevoli che 
“a duo giorid affliggono il paese. 
Ferry sostiene la illegalità dello scioglimento, 
Ollvier lo combatte, Deplora di vadere accusato il Mi- 
nistero. di questi avvenimenti. Dico cho ln quest 
diritto è semplice, Le riunioni private sfuggnno all'azione 
“della legge. 56 il ministro dall'interno scioglieva 16 riu» 
‘ioni private, avrebbe mancato al suo dovere, ma questo 
erino ‘riunioni pubbliche mascherate. Il rendiconto; delle 
riunioni lo prova. La giustizia deciderò è se decidesse in 
“coso contrario verrà data riparazione. Termina dicendo 
che l'ordine pubblico non può cssere seriamento comi 
promesso. La lotta che il Gorcno sostiene non è per 
Fordine, ma per la libertà. (Appio). 

Ferry interroga sugli arresti di tutti î redattori o 
smplegati della Marseilai 






















































Egli, ministro, non teme di avventurarsi per un cam: 
mino pieto di difficoltà è irto di pericoli. 
Che Dio la mandi buona a lui ed alla Francia! 
lc 


DISPACCI ELETTRICI PRIVA 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 9 febbra 

‘Secondo le informazioni del Figaro e del Gauloîs, 

molti lumultuanti sono gravemente feriti da colpi 

di spada o di casse-téte. 1 confliuti sbbero luogo in 

diversi punti, | disordini erano circoscritti al quare 

tiere! del 7empio. U 

Il Gaulois dice che lo spirito delle truppe è assai 
eccitato contro i tomultuanti. 



























































Oliver rispondo che. nes ; por 
dine dol potere amministrativo; l'istruzione giudiziaria è 
incominciata. 

Ferry dico che la giustizia. è sovranamente. sospetta. 
(Riimori 6 richiami all’ordi 

Ferry è richiamato all'ordi 

Ta Camera riprendo In discussione: delle intorpellanie 
‘ni lavori pabblii. 











Parigi, 10) febbraio. 

‘Aosicurasi cho iersora; venne fatto. Qualche tentativo 

pet erigero delle barricate nei sobborghi del Zemjio 

Uli Dellvitle, ma lo guardio di città e È cittadini piessi 

lo impedirono: Nessun conflitto fu segnalato ‘Alle ore 

10, la calma era dappertutto ristabilita. Consideranti i 
orbidi come terminati. 














Orio Ginaesdr parenti. 
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Boezio (ore 7 1?) — Opera: 1 Pi- 
Dt Lal 


rilani 6 
Bralia. 
(Lettora XE grande). 
Vittorto Etnanuele (ore 71 
= Opera: Ii Troatore — Ba 
Tl'régno delle donne. 
Gerbino (0707. 119) — La co 
pagula di 
Presonte 


i cavalieri. — 





— Opera: Barbe-Ml 


Seribo (allo crò $) — La dram 


puatica compagnia francese. di 
Moynadier rappresenta: Lione 
Ronards. 


(Lettera m piccolo), 




















Bouffee Parisiens rap- 








quatciti, gautralpie, Te oruttazi: 
di Stomaco: =" RAR LIS 





1) 
© |577, INCANTO VOLONTARIO 


in: | 158 marzo prossimo venturo, né 9, 

î gottoritto, mel suo. stallo, vid 

e. | Bottero, a. 19) col messo dll'ncsito 

procederà alla Vendita. di unn cass 

"È | la questa citi, via Pinna, giù Ri 

fà | patty n: 7, desto reddito motto di 
Li 10,000" più. 

L'asta si aprirà eu'‘prezzo di Hire 
ARDUO 


Moena (One III) La cominà |" Teiino,7 febbraio 1870. 
#8: noci rappresentarà: Le nosse an G. Oassinis not. coll. 
colina, — Giors 7 Sansuar re i 
Bi Ie GEO 118) ra COMANDO 
tri della Compagnia me: | ali pe, FRI 
@. marsininmo (067 in) — | DELLE RERLI SCUDERIE 


5! rappresenterà. colle; marionette: 
II piccolo. Ficcanaso, gran ricista 


‘all'acqua forte dell'ano 1859. 
Tutti î giovedì alle ore. 1 119 


menica ‘allo’ore' 8 recita di giorno, 


Gtanduta (ora 7118) — 
prosenterà: T due matemati 


TI carnevale di Torino 


Bi 
dell'anno 1864. 


Tatti i giovedi alle ore 1119, tutte 


le domenibbi alle ora tre rocita: 


GRAN SALONE con pavimento! 
‘ice da affitare per fente 
Tratto per tutta; la motto 0 si 
‘monto, con gaz, piano-furte 
ridi lati, 
unite. — Recapito via, Plana, 
‘citto a) *éatro Gerbino, N 7, più 
terrono. 








LANOZI, ANMAETSTA AP 
Lo sio liquido quello sotto di 


qui Sì Cesto sionista faclimente 


Stionicano sconcerta, perelò prete 

sibi alla ille CoNeni, ce 
nà dovuta 
"dovuta aa 
sita dova 
ne fanno il migliorrico 


itacote del temperamenti indeboliti, 


‘pi sicuro susiliario dolllio di 


gato di Mertuzza avendo egli ‘per. | 


‘ebliibuonto IL Sciroppo dk Stor 


Atancio amare si universaImente 
‘ipbrezzato perla Guarigione do| mali |M | chinti, es 


“l Momaco, digestini pen 
Patmea Spedizioni Ditta... 

ie des LionaSc Pa Pari 
Dopo 














‘con’diverse camere 


ae. La 


Torino Mondo, Bon- 
R cavi, ‘Tarrico, Ferrera, Corsaglia 


sie, 





ZZE DI CAVALLI 

Ti FIRIIONTE 

AVVISO. 

Nel giorno 15 febbraio, corrento 6 
shceessivi , saranno vendibili n trat- 
tativa privata alla Regia Mandrin di 
Voneria Reale N: 15 puledri. puro 
savgue inglese, di uo, due e tre anni, 
totti ‘atti per le' corso è muniti dei 
rispettivi certificati. 
in | Le offerte dovranno 








do 











esser. fatto 





‘atm | all'Ufficio della Direzione di quella 
tal: | regia razza equina. 
‘ar | 503 L'AMMINISTAAZIONE 





- 3 
zo | Da affittare pel l° aprile 

Elegante: lorale. palchetttato, al 
pian terreno, ad uso di uffizio o ma- 
ian 
n ima N 96 E 
BEAT faglia vi Gioia! 


CALC: 
"N PER L'AGRICOLTURA 


I. 4 501 cento Chilog. 
Via Madonaa del Pilone, N. 304. 
nf 


Ai sofferenti per Calli 
il I Callista. DOMENICO UCCEL- 
LOTTI garantisce ‘guarigione  com- 
DRG designa tai 












miti fer 
perché coll'uso dei ferri i calli si ri 
| producono: 

Ricevo dalle oro 11! allo £: 
Via Nuova, N. , piano 2°. 





Il 








COLLEGIO DI PREPARAZIONE. AGLI ISTITUTI MILITARI 
CON ANNESSO CORSO TECNICO 


Milano, via Camminadella, N. 83 
Gondot:e da una Societdi Profes 


sori dl soppresso Collegio Militare di Afilano 


EMICRANIE E NEVRALGIE 





Ia Pau 





nta Four 





er è 


medio jafallibilo per combattere lo 


corale le gustrolgie gl apasim), i reumatismi e Gopratuito o emierante 


nelle quali gli accesi 








© nelle farmacia 
mario d'Tralia. 








"iù violenti scompaiuno in pochi minuti 
soatola. — A Puigid all'inventore E. Fournier e C., farmaci 
St-Honoré, 5‘; Milan da A. Manzo 


L. 4 50.1 





i Rue d'Anjou 
Ae ©, Via della Sala, N. 10, 
ieeo in Torino, Piazza Sua Garlo e Via Nuova 
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BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 





Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente Je cattivo digestioni (di 
atitichenza abituale, emorroidi, glandole, 





Jepsie, gastriti), neuralgie, 
nti, palliazione, diarrea go 


ficzza, capogiro, sufoltmento d' orecchi, acidità, piluita, emicrania, nau: 
go eisumiti dopo pasto ed a tempo di grvidunta, dolori, rulez, gran 


chi, spasimi ed infammezioni di stomaco, 

gato nervi, memibrane mucose € bile; insonnia, tosse, oppression 
nsunzione), pneuaronia; eruzioni, 

inmo, gotta, febbre, ist 

s0 bianco; pallidi. col 


Gatarro, litimchite, tisi 
rimento, diabete, rem 
ittopisia, steriligà, Mi 








[ci viscari; ogni disordine del. fe: 





asma, 
zioni, malinconia, dope» 
Vizio © porertà del sangue; 
mancanza di freschezza, ed 





energia. sca è pura il corroboraute pér i fanciulli deboli & per le persone di 


vgal'oti, formando buoni muscoli 
sn acatola del neso di un) 
lo, 55 2 chit. è 1/2 L. 49 





‘e sodogza di csrnî, 
fi chil. L ® 50: 1/2 chi L45031 
0; 6 chi. 1. 363/12 chi L. 08. 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


ta POLVENE 
Ta polvere per 12 tazzo fr. 2 
tante Te N: por #88 tazza fr. di 
BARRY DU BARRY E COMP., 
lo principali; farmacie @ drogio 









30; id. per di (nno fr. 4,51 


‘ed In TAVOLETTE 





ia. per 8 
in tavoletta per:12:dazxo fr. 2,50. 

N. 2, via Oporto, Torino, ed' in. tutto 
rie: del regno. 








GRANDE LIQUIDAZIONE 


a grandissimo ribasso 


DI: VESTIARIO E STOFFE DA TOMO 








IL. MAZZA, Piazza Carlo Alberto. n 


il gonfiamento dello stor 















































colla soda, sale che forma la bass delle acquo di Vichy e della maggior parte dei 

mescolanza di questi tre prodotti, la: cui! etficacia è popolare ; spiega chiaramente l' esito che sa na vttiene nello 
ico, i vomiti dopo il pasto, le cattive 

la scstola, presso d°.&genzia 1). Momndo,te dai farmatisti Bonzani è 

in Torino; e elle principali farmacie d'italia, 





Seme Bachi pel 1870 











Questo pastilo coitiuicono i 
fnodicamento più muovo © più ra- 
Flonale per, combattere. tutte. le 
Agezioni dello vio digestive: (Cos- 
lengono intatti aci latsico, uno 
‘degli elementi iormali della dige- 
stione. combinato) cola magnosia 

ta cui buoni ee 








pi6 
lcalinè. La triplice 





i mali 





igoatioui 











168 





Cartoni originarii det Giappone importazione 





retta: 


Nord detta China x bozzolo giallo, nuora | provenienza spedito 
da Canton come: prova per gli auni venturi: Presso la ditta, C. BARONI, 


via Lagrange, N. 17. 





979 FALLIMENTO 

@i Ferrero Giuseppe, già. mercante 
calzolaio in Torio, Via Nuova, 
n.24 e sul corno S. Mawrizio n. 19. 
II tribumalo di commercio di To- 

rino con' sentenza delli 4 corrente 

mese a dichiarato: il fallimeato. del 








lato a get la lordo 
‘apposiitona di sigili. i 
molli del alito, ba nominato sindaci 
temporanci 1 igiori Bertolotti Giu- 
sep;e domiciliato in Torino è Segre 
Giuseppe residente a. Savigliano, ©d 
ha fissato la. monizione ‘at creditori 
di comparire alla presenza del'giu- 
dico delegato sig. avvocato. Eogenlo 
Piccardi alli 15 del corrente mese, 
alle ore 1D i main, fe nn 
ell stesso tribunale per la nomi 
ei sindaci deltititi, 
Torino, 6 febbraio 1970, 
Avv. Massarola vice-cane: 


FALLIMENTO, 
della Ditta Tietro ed''Antonino pa: 
dre e fio Beltrami, già esercita 
dai titolari, impresari di fornaci 
da mattoni in Torino, sul coso 

ll Duca di Genova, cei 

Borgo Nuovo, Ca 
Il tribunalo di commercio. di To- 
rioo con sentenza del corr. mese 
ba dichiarato il falimento dell pre: 
dotti palre © fgiio Beltrami, ha 0r- 
diuato l'apposizione dei sigilli sui 
Joto effetti mobili di abitazione o di 
commercio, ba nominato sindaci tem- 
pomuei la’ Diita, Ulrico Geyeser € 
ompigala stabili a in Torino è Ze: 
to. ia questa 
cità ed Bo. fstito la moniione ai 
creditori di comparire. pella nomina 
ei sindaci. definitivi alla presenza 
dol giudice delegato sig. cav. Gne- 
tano Stallo alli 1 di questo me 
alla oré 2 pomeridiane, io una 

dello stesso tribunale. 

Torino, 7 febbenio 1870, 

Avv. Massarola vicoscanio. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

All'udienza che sarà da questo 
tribunale tenuta il 29 del prossimo 
nese di zio o 0 di maine 
‘avrà luogo alle’ condizioni apparenti 
dal relutivo bando” venale, Piacanto 
è doliberamento degli sta- 
bili, propri. delli. minori. Severino, 
Mariauna ed Olimpia fratello 0 so: 
relle Gugno. di Rorgono, dei quali 
venno cun seutenza di detto. trilu- 
nale del 18 dicembre ‘ultimo autoriz- 
rata Ia subusta: ad instanza delli Re 





















































Bernardo di Borgone, e delli minori 
Atitonio, Michele, Giuseppe, Madia: 
lena, Carolina e Serafina fratelli e 





sorelle Carnino di Bussoleno. 

Con detta sentenza si dichiarò a- 
perto Îl giudicio, di eraduazione sul 
prezzo ricavando dalla vendita, s'in- 
giunsero i creditori inseritti 8° pro: 
durre presso la cancelleria. del ‘tri 
banale, nel termine di giorni trenta 
stccessiri alla notificanza del bando 
i titoli giustificativi dei loro credi 
@ ai delegò per gli atti occorrenti il 
sig. giudico avvocato: Ciocchino Pa: 








Susa, 27 gennaio 1870. 
484 Luchino sost. San Pietro, 
188 SUBASTAZIONE 

(@* Publ) 


All'udienza del 25 marzo prossimo, 
ore 11 di mattina | del tribunalo di 
Quuco, si pracederd. all'iucanto sulla 
instanza dol sig. cav. Malliazo Fili 
berto di Roma e Santa Maria” del 
Leni del sig. medico Giraud Giuseppe, 
residente i Torino, e siti in Centallo 
© Levaldiggi, e consistenti in. cas, 
Nrati ei campi, al prezzo ed allo cor 

sioni apparenti dal relativo Bando 
venale, 

Colla relativa sentenza {1 lodato 
tribunale dichiarò aperto. il giudicio 
di graduazione sul ‘prezzo. per cui 
saranuo. venduti i. beni , Ingiunso i 
creditori & proporre i loco crediti a 
Bette dì legge, © nominò peli 
zione del giudicio l'ilamo “sig. ave. 
Villata, Treni 

Obiafodo Bellramo p. c' 


AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio @ inventario 

Con atto del 17. gennaio 1870 pas: 
sato nanti il cancelliere sottoscritto 
la siguora Clira! Savio-Porta vellova 
di Massara Fiorenzo, domiciliata i 
Biansò,, qualo amministratrice. dell 
Giuseppe, Antonio, Lucia © Maria 
frateli(e sorelle, Massara fu detto 
Fiorenzo, divlei figli. minorezaf, dic 
chiarò di non altrimenti accettare Ja 
eredità loro relita ul. proprio padre 
deceduto in Bianzd ab intestato sotto 
i 17 aprile 169, che col. benefitio 
dell'inventario. 

Livorno-Piemonte, 6 fobbraio 1870. 





























567 Gio. Alocco cat, 








soi DICHIARA 
di esclusione di voci. 

Con deliberazione al rogito Vi: 
Jardi notaio a Sagliano, Micca, delli 
31 gentaio 1870, la ditta Ferraro 
Guglielmo e compagnia, fabbricante 
cappelli nel detto comune, 1 persona 
‘ei di lei soci Ferraro; Guglielmo fu 
Pietro, Cappellaro. Giuseppe di Gio- 
vauni, Cappellaro Gioachina,di; Gio- 
vanni, Lana Giovanni fu Antonio, 
Bussetti Antonio di Poliziano è Vella 
Giovatni Battista; diclinrarono che 
già fit dal 2 settembre ultimo scor- 
No era stata delib:rata. esclusione 
dalla Società, delli Giovanni e Lo- 
renzo fu Giacomo Coda e Cappellaro 
Paolo di Giuvanni, nonchè degli altri 
soci Molinaro Antonio e Pasqual Mar- 
settino Pietro; autorizzando. per Jo 
‘opportuie giuridiche diligenso i soci 
Ferraro Guglielmo © Gluseppo Cap: 
pellaro. Con sentenza, delle. regia 
fretura di Andorno doll 16 aprile 

60, auténiico Magnani , era stato 
eziaudio dichiarato, non far più parte 
della suddetta Società l resi Gau- 

In fede, Sagliano-Mioca, 1° feb: 
malo 1870, = 














Vialardi Franc. not, 


n08 CITAZIONE 

Cox atto 9 febbraio corrento regi 
atrato con marca_ da bollo da L. 1, 
l'uscioro Riccio. Eugenio a richicata 
delli signori. Falchero Giovanni, 6 
Cavallero Vittorio sindaci defiltivi 
dol fallimento di Bar olomeo Seja , 
che elessero domicilio presso Î) pre: 
ctratore sottoscritto, venne. citato 
detto fallito Seja_gih \eseroento._ne- 
ago da caollo in Torio, nnl 








detto. negozio in questa città,. vi 
Nuova, n. 30, per ivi. assistere alla 
rimozione dei sigilli, alla formazione 
dell'inventario, ed alla verificazione 


dei Jibri. 
Daifara ost. Sticca p; 


Gao INSTANZA 

per nomina di. perito a sénso. del- 
l'articolo, 661. del codios di procs= 
dura civile. 

Li Giacomo e: Susanna Pons con- 
Jugii Giacomino residenti ia Pinerolo 
‘ammessi al' patrocinio gratuito ‘con 
decreto 26 dicembro. 1866. creditori 
verso Tommiso Bert di Riclaretto 
avrebbero fatta instanza presso illo 

dr, presidente del. tribunale. di 
Pinerolo, perchè. nomini tn _ peri 
‘onde addiveniga alla stima delta 
di loi posseduta nella. detta ‘città, 
sezione seconda, via Principi d'A 
cala, del quantitativo di.centiare dl, 
per procsdere poscia, all'incanto cul 
prezzo risultante da tale estimo, 

Piuerolo, il 7/febbraio 1870, 

O: Maurizio Sardi p. 0. 

















Con, sentenza. del tribunale: civile 
8 correzionale di. Vercelli faciente 
funzione di ‘tribunale di commercio 
fn data 4 febbraio 1870, fu dich 
itato di. fallimento l nomi: 

‘nato Angelino Francesco fu Giacomo, 
Ssercente negozio! da macellaio. in 
ocelli, e/dopo di avero prorveduto 
per sigillamònto degli ‘oggetti caduti 
nel fallimento; fu delegatò. per la 
procedura: del' giudizio {l signor giu 
dice avricato Giuseppe : Bodò, e fu: 
rono hominati ‘8° sindaci. provvisori 
doi fallimento l. signori. Giovanni 
Debernardi ‘e Michele. Seita, e fu 
fistata monizione per le oro die po- 
meridiane del ‘giorno 2?” andante 
tneso per la comparizione dei credi» 
tori nella. sala delle. pubbliche p- 
diehze del prelodato tribunale vanti 
vor. giudice, delegato per addi- 

o ‘alla‘nomina dei sindaci det: 























tivi. 
Vercelli 1115’ febbraio 1870, 
Caron vics-cane. 


5967. FALLIMENTO 

Con' sentenza’ del corrente feb 
draio. il: triburile! civile! è correzio- 
nale di Biella faciente funzione. di 
tribualo commerciale, dichiarò il fal- 
limento dellà (ditta Simone Fossati 
figlio; commerciante in generi di ri: 
viera, e corrente in detta città, fo- 
stante Giovanni Mossone banchiere 























‘AUMENTO, DI SESTO 
male 


188 
Con sentenza dal 
di) Vercolli in data 5 corretto mise 
Ndntero id tinitanza di Lovi Salva- 
ram 0. tro” fi di Is de- 
fallimento delli siniaci de 
nitivi di questoy1Ì signori) cat. An 
nibale Céya di Noceto fa Laigi, ban 
chicre Salvador Faleo fu. Iancio (e 
ca. caunidico ‘capo, Vaira residenti 
‘a Torino, subastati li infradeseritti 

li ia' quattro distinti ott posti 
fa territorio di Alico Castello in odio 
di Ignazio, Vincenzo ©: Gnetano pa- 
die figli Anselm residenti in: Bor- 
gomasino 0 deliborati al causidico 
apo. Giuseppe Ferraris per il prezzo 
di 92% cadun lotto. 

II termino ilo per fare l'avionto. 
dol' sesto, sendo con’ tusto:il giorno 
20) andante mote. 

Stabili posti in territorio 
‘di Alice Gustello. 
Lotto, 1. 
, Bosco, regione) via di Trrea_ od 
ari 3, are 19, centiare 




























fiorno conte Corbetta ed altri, a sr 
fi lotto. 3°, a motto il lotto. 9°. 
Lotto 2. 

Disco, stesa regione di ettari 2; 
avo 18, centiavo (8, milliare 75, coe- 
renti R mattina, il primo lotto, a 
fiorno i conto Corbetta ed altri; a 
Hera via (vicinale, a notte. lotto 


‘quarto: 
Lotto 8. 

Bosco, stessa regione di ettari 2, 
are/18, continro_ 69, mill. 75). coe 
renti mattina Salussoglia ed'altri; 
[giorno il lotto 1°, n sera.il lotto 














dist 8 notte ‘Averono Gregorio. ed 
altri. 
Lotto È. 
Bosco, itessa regione | di ettari 2, 
are 18, cent, 60/6 mil, 75, coprenti 


n levanto il lotto | terzo, & giorno; il 
lotto secondo, sera Ja via vicinale, 
verono Gregorio. ed 








Vercelli; 1 7 febbraio 1870; 
'B. Fontava cano: 


ACOETTAZIONE D'EREDITS 

col beneficio d'inventario; 

Nella cavcelloria della, pretura di 
Vercelli, con atto 2. febbraio 1870, 
Deressi Paolo; qual tutore del minore 
Derosti Cesare fu Giacomo) da Moi 
tifia, ‘© Mordiglia, Delfina, quale lo- 
galo amminintratrico dei suoî' Agli 
‘tninori. genio e Clotilde Gibellino 
fu Felice, da Gattiuara dichiararono 
di accettare col benefizo d'inventario 
l'eredità a, detti Derossì Cesare © 
fratelli Gibollino deferta, dal fa Mor- 
diglia Gioanoi fu Nicola, morto in 
Vercelli il 15) novembro 1869%con 
testamento. segreto, stato aperto con 
tto del:25 dicembre stosso anno; a 
rogito; Panza]. 

Quale atto fu trascritto. all'ufficio 
delle. ipoteche in. Vercelli To stesso 
giorno 3 febbraio 1870. 

Ko Bressa cano. 


569 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile e correzionale 
di ‘Torino con sua sentenza iu data 
d'oggi ha pronuneiato Î delibera 
mento dello. stabilo caduto nel. gi 
dicio di subarta promosso da: Geeure 
Berutti domiciliato fa Milano, con 
tro Capello Ferdinando ‘e' Giuseppe 
fu Giovanni Battista domiciliati in 
Torino, a favore del procaratore 
capo Giuseppe Martini, residente fn 
"Torino, per il prozzo di L. 75,500. 

Descrizione dello stabi 

Corpo di casa. situato, in Torin 
Sorgo San Salvatore ,.faciente. ni 
%olo sullo stradale di Nizza ed in 
via Thosauro, deserto in mappa ai 
“moro 98 , parto della sezione 17, 
ira lo coerenze a levanto della casa 
1 Gredito mobiliare , a ‘giorno di 
Francesco Chino, a ‘posente. dello 
stradale di Nizza, cl a notte. della 
Sia Thesauro, della suporficio di ure 

‘9, centiare 70. 

Ti termino utile per faro l'aumento 
al'sesto, scada con. tutto.il giorno 
venti febbraio corronte. 

Terino, 6 febbraio 1870; 

O. Pavarino can, 


562 SOCIETÀ COLLETTIVA 

Li signori Massa cav. Gioachino te- 
‘nente colonnello _in ritiro, Andreani 
‘Rocco © Panzarasa Domenico, i due 
primi domirliati {n Torino, l'ultimo, 
Borgo Lavezzaro, stipularono fa 
Vloro Socistà ia nome collettivo, per 
la fabbricazione e erfezionamento 
d'armi da caccia e da guerra. 

Detta Società avente sede: in que» 
nta città. ebbe. il suo principio coi 
18 gennaio 18706 sarà durati 





















































Î6k AUMENTO DI SESTO, 


Hltribunalo civile © correzionalo 
ai ‘Porino con sia sentensy in, data 
d'oggi ha prosunciato il doliber 
mento degli stnbili caditi nel giu 
o, di subasta promosso da Carolina 
Ferrero: vedova Subrò ed ora: moglie 
di Michelo Vercolli, residente, sullo 
fini di Graglissco, contro; Domenico, 
‘Milteo, Rosa 0 Cattorina, fratelli e 
sorelle Subrà, residenti culle fini di 
Torino, a favore di Salassa Giuseppe 
residente, sulle fini di Torino); perl 
Prezzo di Li 970. 

Descrizione dello stabile posto” sulle. 
Torino, borgata Mira- 

















fiori. 
Terreno di re f, centiara, 68 con 
casà nuova cotrostante:, coerenti. li 
frateli Moriondo a Ierante, un ca- 
finle a giorno, la strada di Stupi- 





‘@ Francesco Giovarra a ponente, 
tun strada e lo/stosso Giovarra n 
zitto. 
Tl termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il 19, feb- 
biaio corrente anno. 
Torino, & fobbrato 1870. 

G: Pavarino cano. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura 2 corrente febbraio, 
depositata presso la cancelleria del 

ibunall di commercio di questa 
‘il dichiarò! risolta © cessata 
da quel giorno la Società in Torino 
vorrente per la fabbricazione: è 110 
amercio dei guanti în pelle sotto Ja 
firma Bollani e'Zanotti: 
Torino, 7 febbraio 1870. 
598. Avv, De Maria sost; Sten p; 0: 


50 FALLIMENTO 
di Pipino Vincenzo, già. negosiante 
solfanelli è concime artificiole, 
conciatore în. pelli, domiciliato 
Torino, via degli Orti, me 
meri ibis odo 
Il tribanalo; di commercio; di To- 
rino .con sentenza del 1° correbte 
‘nes ha dichiarato _il fallimento di 
detto Pipino ;Vinceuzo, ha ordinato, 
l'apposizione “dei sigilli, lia nominato 
iadaci temporanei. li signori Albanî 
Gandenzio ‘e; Ghio: Pietro ,, domici- 
iati iu ‘Torino, ed ‘ha fissato la mo: 
nisioo af creditori di compari 
pella nomina dei siadaci. ditini 
alla presenza del gitidico. delegato, 
‘signor cav. Gaetano Stallo, alli 17 
corrente mese, alle ore $ pomeri 
diano in una sala dello stesso) tribi- 
nale. 
Torino, li 5 febbraio 1870. 
Avi. Massarola vice-cano. 


GRADUAZIONE, 

@* Pubbl.) 

Con decreto dell'illmo signor pre- 
sidente del tribunale: civile di questa 
città in data 27 corrente mese do- 
bitamente. registrato con marca da 
‘ollo da L. 1°10, silla iustanza del 
signor Debenedetti  Osen cliente del 
proguratore capo Moise Pavia venne 
dichiarato aperto l giudicio di gra> 
duazione per la, distribuzione delle, 
sbrima di L.. 1811 prezto, di - beni 
doliberati al signor Pietro Berruti 
ed espropriati a sua. instanza alli 
Sisanna Castellazzo, vedova di Se- 
condo Sablione fu Giuseppe e suoî 
figli Maria, Giuseppe, Paolo, Fratice- 
sco, Giacomo, Anna 'ed*Angelo fra- 
telli e ‘sorelle. Ssbbiono rappresen: 
tati dalla. loro madre, con nomina 
A giadito pell'istrazione il signor 
giudico avvocato Verzoglio. 

Collo, stesso decreto. s'ordinò ai 
creditori di produrre, e presentare 
alla cancelleria. dol tribunale le loro 
motivato domande di collocazione nel 
termino di giorni trenta dal. giorno 
della notificazione del deereto, che 
ti mandò pure notificare al debitore 
‘ deliberatarii, fissato il termino di 
giorni quaranta per far tutte le no- 
tificazioni ed inserzioni voluto, dalla 
legge. 

Torino, 90, gennaio 1870. 

Moiso Pavia p. 0. 


CITAZIONE 
in reiterazione 
Sull'ingtanza. della ditta. Franco 0 
comp. di ‘Torino l'usciere. presso il 
tribunalo; di commercio. di. Torino 
Piotro' | Ferreri (citò ia via di reite- 
rizione Delgnesso Giovanni di do- 
micilio, residenza. €. dimora ignoti 
all forma dele 141 del 
rocedoea: civile, per. comparire a- 
Tiot è detto. tribuzato I gino SÌ 
andato slo ore è pomeridiano pel 
pagamento di jL. 1,318 10. importo 
di to pagherò. 11 ‘ottobre 1509/ 
peso di protesto, pena anche 'ar- 
resto personale di mesi sei 0 sen- 
tenza ‘serutoria provvisoriamente. 
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mesi: 18, © correrà sot'o la 
Adicani, Mi Parizarasa, 


870 SUNTO DI CITAZIONE 
Martiuolo Luigi negoziante, resi: 
dente in Torino, dove. eleggo' dome 
cilio nell'affcio del ‘signor: procura», 
toro capo: Giuseppe Martini, via Cer: 
mila n. dj con atto cinquo ‘corrente 
del sotto-uscicre alla pretura di 
Borgo Nuovo in questà città ha fu:to 
citare la siguora: Margherita Ro 
mano gi residento in; questa città, 
e'sezione Borgo. Nuovo, ad ora di 
domicilio residenza ‘e dimora ignoti 
Jariro alla pretura. suddetta 
«d'all'udienzm del'10 corrente. per 
ottenerne ln, condanna ‘svlidari: col 
signor  Beudianteri stato puro ci 
tato, a pagamento di I: 06 dî, ime 
porto! di un pagherò io datn 38 
settembre ultimo, scorso. scaduto lì 
15genonio ; successivo , oltre all'im- 
porto del protesto @ Jè' spose, 
‘Torino Borgo Nuovo, li © febbraio 
1870. 














Marcelli: Firmino; usciere 








Torino, & febbraio 1870. 





G. Bussolino sost. Segre. 
sio Pietro Ferrari uso. 
ds ‘CITAZIONE 


L'usciore; presso il tribunale civile 
di ‘Torito, Bernardo, ‘Benzi, sull'in- 
stanza: di Bardi Giuseppo residetito 
Lione, col uo atto del É corrente 
meno, citò a senso dell'art. 1il/cod. 
proc. cir. Carlo Terzo Strada, gi 
domiciliato in Torino; ora d'ignoto 
domicilio; residenza e dimira, a. com- 
patire nenti il tribunale civile di To- 
fino all'udienza del 21 correute, ore 
10 mattutino, per vadorsi riparare la 
sogtonza del sig. pretore di ‘Torino 
seziono Monviso 8 genvaio scorso, ed 
in sua: ripurazione farsi! luogo illa 

ono priacipale di. primo gig 
dicio colle’ spese. 


Torino, © fabbralo 1870, 
Solavugiono sost, Margary p. c, i 











Tio 0, Favli 6 C, 





